
 1 

                     

 

              

 
 
 
 
 
 

Regolamento di organizzazione e funzionamento 
della Biblioteca Comunale “Paolo Angelani” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 del 11/12/2025 
 
 



 2 

 
BIBLIOTECA “PAOLO ANGELANI” 

 

Articolo 1 - Oggetto 
Il   presente   Regolamento disciplina l’organizzazione della Biblioteca comunale Paolo Angelani sita 
in Piazza Don Minzoni snc ed è stato redatto in riferimento alla Legge regionale 15 novembre 2019, 
n. 24 (Disposizioni in materia di servizi culturali regionali e di valorizzazione culturale).  
Il Regolamento si ispira ai diritti e valori fondamentali e di valorizzazione del patrimonio culturale 
enunciati nello Statuto della Regione Lazio ed ai principi dichiarati nel Manifesto IFLA/UNESCO 
UNESCO/IFLA delle biblioteche pubbliche 2022, in particolare nell'individuazione della “biblioteca 
pubblica come forza viva per l'educazione, la cultura, l'inclusione, l'informazione, come agente 
essenziale per Io sviluppo sostenibile e per la realizzazione individuale della pace e del benessere 
spirituale attraverso le menti di tutti gli individui”, e nelle Linee Guida IFLA (International Federation 
of Library Associations and Istitutions)/Unesco per Io sviluppo del servizio bibliotecario pubblico 
(2001) e le Linee guida IFLA per i servizi bibliotecari per ragazze e ragazzi 0-18 (2018). 
 
Articolo 2 - Finalità e compiti 
La Biblioteca comunale Paolo Angelani è un istituto culturale del Comune di Monterotondo destinato 
alla fruizione, valorizzazione, alla conservazione ed all'incremento del patrimonio documentale 
variamente inteso, storicamente costituitosi nella sede della stessa Biblioteca. 
Il patrimonio in essa contenuto deve essere anche finalizzato alla promozione della crescita culturale 
e sociale della comunità, garantendo il servizio per tutti, senza vincoli, in una logica di uguaglianza, 
libertà e partecipazione. 
La Biblioteca mette a disposizione del pubblico il patrimonio librario posseduto ed accresce le 
raccolte secondo specifici indirizzi culturali. 
 
Articolo 3 - Titolarità 
L'Amministrazione della Biblioteca è di competenza del Comune che assicura la struttura, gli arredi, 
servizi idonei, il personale qualificato ed un finanziamento annuo per l'incremento documentale, 
previsto espressamente nelle spese ordinarie del bilancio comunale, nell'ambito degli indirizzi del 
piano bibliotecario regionale. 
Le strutture culturali non hanno personalità giuridica propria, ma costituiscono un’articolazione 
organizzativa del Comune di Monterotondo. 
La gestione della biblioteca comunale e dei relativi spazi annessi, tra i quali la Sala conferenze, può 
avvenire nelle seguenti modalità:  

a) Gestione diretta da parte dell’Amministrazione Comunale, nelle forme e nelle modalità previste 
dalla normativa vigente; Il dipartimento/servizio competente del Comune di Monterotondo 
ovvero il Responsabile della Biblioteca, se nominato con incarico esterno, è l’organo preposto 
alla direzione, governo e vigilanza dell’attività dell’Archivio. La Giunta comunale delibera le 
iniziative di cui all’art. 2, proposte dal dipartimento/servizio competente del Comune di 
Monterotondo ovvero dal Responsabile della Biblioteca, se nominato con incarico esterno, 
quando la gestione delle attività è diretta;  

b) Gestione in concessione da parte di soggetti privati; la gestione delle attività è disciplinata nei 
relativi atti pattizi 

c) Gestione in convenzione da parte di soggetti privati; la gestione delle attività è disciplinata nei 
relativi atti pattizi. 
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Il Comune di Monterotondo può affidare con appositi provvedimenti la gestione dei servizi culturali, 
può, inoltre, affidare la gestione delle strutture culturali e dei relativi servizi nelle modalità 
disciplinate nei relativi atti pattizi. 
La scelta sulle modalità di gestione della Biblioteca è di competenza del Consiglio Comunale. 
 
Articolo 4 - Sede e Patrimonio 
La Biblioteca ha sede in Piazza Don Minzoni snc ed è accessibile a tutte le tipologie di utenza. 
Il patrimonio della Biblioteca attualmente ha una consistenza pari a 25.536 così articolata: 

- Sezione Biblioteca suddivisa per Aree Tematiche in base alla Classificazione Decimale Dewey  
- Testi della seconda metà dell'Ottocento e dei primi decenni del Novecento  
- Sezione Ragazze/i e Bambine/i contenente anche volumi in braille, C.A.A., Albi illustrati e 

Lingue Straniere 
- Sezione di Storia Locale  
- Sezione Grandi Caratteri per ipovedenti 
- Sezione Lingue Straniere 
- Sezione Multimediale 

e si accresce tramite acquisti, scambi e doni. 
La Biblioteca aderisce al Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) tramite il Polo RL1 (Regione Lazio). 
I documenti che entrano a far parte del patrimonio dell'ente vengono registrati attribuendo Ioro un 
numero d'inventario progressivo e vengono collocati nelle singole sezioni. 
Gli utenti possono proporre alla Biblioteca l'acquisto di nuovi volumi e l'accensione di eventuali 
abbonamenti. La Biblioteca valuta le proposte in una prospettiva di sviluppo coerente della raccolta 
che garantisca completezza ed aggiornamento nel rispetto delle risorse disponibili. 
La conduzione della Biblioteca è affidata al Responsabile che cura gli adempimenti disciplinati dal 
presente Regolamento. 
La Biblioteca svolge controlli periodici per verificare le condizioni di conservazione dei materiali e 
definisce annualmente il periodo in cui procedere al riscontro inventariale e topografico. 
La Biblioteca trasmette al Responsabile del Servizio Cultura del Comune entro il mese di febbraio di 
ogni anno, un prospetto attestante le variazioni nella consistenza dei beni patrimoniali inventariati. 
 
Articolo 5 - Norme di Accesso 
La Biblioteca è aperta al pubblico per 46 ore a settimana; l'orario di apertura è distribuito dal lunedì 
al giovedì in orario continuato dalle 9 alle 18 e il venerdì e sabato dalle 9 alle 14 ed è pubblicizzato 
sul sito internet della Biblioteca, indicato anche su un apposito cartello affisso sulla porta della 
Biblioteca. 
Gli utenti devono tenere un comportamento corretto, non danneggiare il patrimonio, non disturbare 
l'attività di studio ed osservare le norme previste nel presente Regolamento, pubblicato sul sito 
internet della Biblioteca e di cui è affissa copia all'interno della Biblioteca. 
 
Articolo 6 - Consultazione e altri servizi 
Nelle sale della Biblioteca, riservate alla consultazione del materiale documentale, i volumi sono 
collocati a scaffale aperto, con suddivisione per area disciplinare secondo la Classificazione Decimale 
“Dewey”, per consentire ai lettori la possibilità di accesso diretto ai materiali. 
Per la consultazione del catalogo informatizzato (OPAC) sono disponibili postazioni riservate agli 
utenti. 
I materiali non collocati a scaffale aperto sono consultabili su richiesta. 
I periodici sono consultabili soltanto in sede; l'ultimo numero di ciascuna testata è collocato 
nell'apposito espositore o comunque con modalità che ne consentano la visibilità e l'accessibilità. 
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Gli utenti, una volta ultimata la consultazione, sono tenuti a Iasciare sui tavoli della sala di lettura il 
materiale utilizzato che verrà ricollocato dal personale della Biblioteca. 
La Biblioteca assicura agli utenti l'assistenza per le necessità informative e per l'accesso ai servizi 
disponibili in biblioteca. 
La Biblioteca è dotata di tessere per gli utenti. 
La Biblioteca assicura un servizio di base a titolo gratuito. 
La Biblioteca può organizzare secondo proprie specifiche modalità il servizio di fotocopiatura a titolo 
oneroso. 
La fornitura di eventuali servizi aggiuntivi comportanti costi diretti per la singola prestazione e la 
determinazione delle tariffe relative è disciplinata con apposita e specifica norma deII’ente gestore 
della Biblioteca “Paolo Angelani” ovvero dell’ente affidatario dei servizi culturali secondo quanto 
disciplinato nei relativi atti pattizi. 
Con delibera di Giunta Comunale oppure su proposta dell’eventuale ente gestore verranno 
determinate le tariffe per l’utilizzo di servizi, tenendo in considerazione i seguenti criteri: 

- Costo per servizi bibliotecari e culturali non compresi tra quelli base gratuiti, tra i quali 
possono rientrare: l’incremento della promozione del prestito digitale mediante piattaforme 
in convenzione, incremento della promozione dei servizi culturali presso tutte le strutture 
culturali comunali, prestito interbibliotecario senza gratuità reciproca 

- Esplicitare i servizi bibliotecari gratuiti associati alla tessera della biblioteca 
- Costo per utilizzo della struttura 
- Costo per l’eventuale servizio di fotocopiatura e Document delivery, servizi di riproduzione 

del materiale documentario nei limiti previsti dalla normativa dei diritti d’autore 
- Eventuali canoni per riprese fotografiche o cinematografiche, prevedendo con atto motivato 

differenti tariffe sulla base di fini divulgativi e/o commerciali, di riprese a tiratura limitata, di 
produzione di larga diffusione nazionale, ovvero prevedendo l’esenzione dai canoni qualora 
la loro divulgazione comporti un particolare prestigio al Comune di Monterotondo e le stesse 
non vengano impiegate per operazioni commerciali quali la vendita di DVD o di gadget 
turistici 

 
Articolo 7 - Prestito locale e intersistemico/interbibliotecario 
Il prestito è consentito di norma per un massimo di n. 3 volumi per utente. 
Il prestito è strettamente personale e ha una durata sino a 30 giorni e, in assenza di prenotazioni, 
può essere rinnovato per un ulteriore periodo di 15 giorni. 
Per ottenere il prestito occorre esibire l'apposita tessera ottenuta a seguito dell'iscrizione presso la 
Biblioteca e fornire, a richiesta del personale, idoneo documento di riconoscimento. 
In caso di mancata restituzione alla scadenza del prestito e dopo 5 giorni dall'invio, da parte della 
Biblioteca, di una comunicazione di sollecito, il lettore non può accedere al prestito fino al momento 
in cui regolarizza la propria posizione restituendo i documenti. 
Trascorsi inutilmente 30 giorni daII'invito alla restituzione del materiale, l'utente viene escluso a 
tempo indeterminato dal prestito locale, intersistemico e interbibliotecario. 
In caso di danneggiamento, smarrimento o mancata restituzione dei volumi avuti a prestito, l'utente 
dovrà provvedere al risarcimento del danno. 
AI fine di favorire e salvaguardare l'attività di ricerca e studio, i volumi destinati alla consultazione in 
casi particolari e straordinari possono essere ammessi solo al prestito giornaliero e devono essere 
restituiti il giorno stesso. 
La Biblioteca, per motivate esigenze di studio e ricerca delle scuole e del territorio, può autorizzare 
prestiti straordinari di opere normalmente non ammesse al prestito per un periodo massimo di 15 
giorni, attribuendo, ove possibile, il prestito alla Biblioteca scolastica od alla struttura di pertinenza. 
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La Biblioteca assicura il prestito intersistemico/interbibliotecario in entrata ed in uscita nei confronti 
delle Biblioteche del proprio Polo e di quelle appartenenti agli altri Poli della cooperazione nazionale. 
I materiali esclusi dal prestito locale non sono soggetti al prestito interbibliotecario. 
Gli utenti possono usufruire del servizio di prestito intersistemico ed interbibliotecario nel caso in 
cui la Biblioteca prestante svolga la procedura gratuitamente. Diversamente, va comunicato con 
anticipo all'utente che l'attività è a titolo oneroso. 
L'uso diretto è consentito anche per i materiali ottenuti in prestito intersistemico ed 
interbibliotecario, salvo diversa previsione della biblioteca prestante; in questo caso i documenti 
possono essere consultati esclusivamente in sede. 
 
Articolo 8 - Valorizzazione 
AI fine di assicurare la valorizzazione del patrimonio conservato e la promozione della conoscenza e 
dell'informazione sulle tematiche dei beni culturali, la Biblioteca può promuovere, accogliere ed 
organizzare iniziative culturali, quali esposizioni bibliografiche, conferenze, seminari, presentazione 
di opere e di autori, proiezioni, iniziative didattiche ed altro nel rispetto delle norme di sicurezza e di 
protezione del patrimonio. 
 
Articolo 9 - Carta della Qualità dei Servizi 
La Biblioteca, con separato provvedimento, si deve dotare di uno strumento complementare al 
Regolamento: la Carta della Qualità dei Servizi, aggiornata ogni volta che l'amministrazione titolare 
Io ritenga necessario. La Carta della Qualità dei Servizi è pubblicata sul sito internet della Biblioteca 
e comunque resa disponibile in altre forme in loco. 
La Carta della Qualità dei Servizi regola i rapporti tra la Biblioteca e gli utenti, dichiarando le 
prestazioni che il servizio culturale assicura, gli standard qualitativi e quantitativi di riferimento ed il 
livello che la Biblioteca si impegna a raggiungere, le modalità di fruizione dei servizi offerti e le forme 
di controllo e di esercizio dei diritti da parte degli utenti. 
 
Articolo 10 - Norma finale 
Il presente Regolamento sostituisce ogni precedente Regolamento riguardante l'organizzazione dei 
servizi della Biblioteca “Paolo Angelani”. 
Per tutto quanto non espresso nel presente regolamento si rimanda alla normativa nazionale e 
regionale di settore. 
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SALA CONFERENZE DELLA BIBLIOTECA “PAOLO ANGELANI” 

 

 
Articolo 1 - Definizione e finalità 
La sala conferenze, sita all’interno dei locali della Biblioteca “Paolo Angelani” – Piazza Don Minzoni 
snc, è una sala adibita a platea e dotata di tutte le attrezzature per presentazioni: proiettore, area 
schermo e impianto di amplificazione con microfoni. 
La sala conferenze si trova al piano terra della Biblioteca comunale “Paolo Angelani”. Ha una capienza 
di 80 posti a sedere e dispone di un impianto audio e video. È dotata di uscita di emergenza e priva 
di barriere architettoniche. 
La sala conferenze è prioritariamente riservata per iniziative organizzate, promosse o patrocinate dal 
Comune di Monterotondo e/o dall’eventuale affidatario della gestione dei servizi culturali comunali 
o delle strutture culturali.  
La sala può essere utilizzata da altri soggetti per attività di carattere istituzionale o privato, culturale, 
scientifico, formativo, sociale, sindacale, politico, religioso, sportivo e ricreativo previa richiesta e 
concessione dell’utilizzo. 
La sala conferenze della Biblioteca “Paolo Angelani” viene gestita secondo le disposizioni del 
presente regolamento. 
 
Articolo 2 - Concessione a titolo gratuito per iniziative organizzate dal Comune di Monterotondo 
Le iniziative organizzate dal Comune potranno essere effettuate a titolo gratuito presso la sala 
conferenze della biblioteca comunale e rientrano in due tipologie: 
1. Eventi organizzati dal Servizio Cultura su indicazione dell’Assessorato alla Cultura; l’eventuale ente 
gestore dei servizi culturali comunali autorizza l’impiego della sala conferenze, compatibilmente con 
la copertura delle spese da sostenere per tale concessione 
2. Eventi organizzati da altri Servizi del Comune di Monterotondo. In questo caso il Responsabile del 
Servizio Competente con propria nota richiederà l’utilizzo della sala conferenze dichiarando che 
l’impiego è per attività istituzionali dell’ente e non rientra nella tipologia di attività per cui il Comune 
si limita a patrocinare l’evento. Tale richiesta dovrà recare il nulla osta dell’Assessorato alla Cultura e 
dell’eventuale ente gestore dei servizi culturali. L’impiego della sala conferenze da parte del Comune 
non può tuttavia prescindere dalla verifica della copertura delle spese da sostenere per l’apertura 
della struttura. 
 
Articolo 3 - Concessione a titolo gratuito per attività istituzionali dell’Azienda Pluriservizi di 
Monterotondo 
La sala conferenze potrà essere concessa gratuitamente all’Azienda Pluriservizi Monterotondo per le 
proprie attività istituzionali, quali incontri di formazione del proprio personale o convegni aperti alla 
cittadinanza. Il Servizio Cultura ovvero l’eventuale ente gestore dei servizi culturali comunali 
autorizzerà l’impiego della struttura a seguito di domanda inoltrata dall’Azienda Pluriservizi di 
Monterotondo recante il nulla osta dell’Assessorato alla Cultura del Comune. L’impiego della sala da 
parte dell’Azienda Pluriservizi di Monterotondo non può tuttavia prescindere dalla verifica della 
copertura delle spese da sostenere per l’apertura della struttura. 
 
Articolo 4 - Condizioni generali 
1. La sala conferenze può essere utilizzata per iniziative promosse da Enti, Associazioni, 
Organizzazioni di volontariato, forze politiche ed organizzazioni sindacali o professionali e da privati. 
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2. L’utilizzazione della sala non può essere concessa quando il tema o comunque le caratteristiche 
dell’iniziativa proposta siano in evidente contrasto con i princìpi della Costituzione. 
 
Articolo 5 - Procedimento per la concessione 
1. Le istanze per il rilascio della concessione in uso della Sala Conferenze devono essere indirizzate 
al Servizio Cultura o altro ente gestore dei servizi culturali, almeno 15 (quindici) giorni prima della 
data della manifestazione, utilizzando apposita modulistica e contenere: 
1. Il titolo e il carattere della manifestazione 
2. L’esatta denominazione dell’Ente, Associazione etc. proponente completo di generalità o ragione 
sociale, codice fiscale e/o Partita IVA 
3. La data dell’iniziativa con eventuali alternative 
4. L’orario previsto per l’inizio e la conclusione della manifestazione, compresi i tempi per gli 
allestimenti, prove, etc. 
5. Il nome della persona fisica, responsabile della manifestazione, completo di generalità e recapito 
telefonico  
6. L’elenco, completo delle caratteristiche tecniche, delle eventuali attrezzature che saranno 
utilizzate per la realizzazione della manifestazione stessa; tali attrezzature, comunque, non potranno 
essere in alcun modo fissate alle pareti, al pavimento o alle strutture esistenti nella Sala 
7. L’impegno a contenere rigorosamente l’affluenza del pubblico nella Sala entro i limiti di capienza 
prefissati 
8. l’impegno a rispondere di eventuali danni alla struttura, agli arredi, agli impianti etc., occorsi in 
occasione ed a causa della manifestazione per atti di negligenza, imprudenza od imperizia o per 
l’inosservanza in genere del presente documento 
9. L’impegno a tenere sollevata ed indenne la Fondazione da ogni e qualsiasi responsabilità per danni 
che dovessero derivare a persone e/o cose in conseguenza dell’utilizzo degli spazi oggetto della 
concessione, ivi compresi gli eventuali spazi esterni agli accessi 
10. Il Servizio Cultura ovvero l’ente gestore dei servizi culturali autorizza l’uso delle sale 
subordinatamente al pagamento del canone e delle spese previste dal presente Regolamento 
11. Il Servizio Cultura ovvero l’ente gestore dei servizi culturali ha facoltà di revocare, entro le 48 ore 
precedente l’inizio dell’attività, previa indicazione dei motivi, una concessione già accordata. In tal 
caso l’utente interessato non potrà adire azioni di rivalsa per spese sostenute, né pretendere il 
risarcimento dei danni di qualsiasi tipo 
12. Le richieste relative allo svolgimento di rinfreschi, comunque connessi a manifestazioni o ad 
incontri pubblici, debbono riportare le caratteristiche tecniche ed indicare la Ditta responsabile del 
servizio di ristorazione ed essere espressamente autorizzati. Il Servizio Cultura ovvero l’eventuale 
ente gestore si riserva di decidere riguardo al decoro della Sala. La preparazione dei cibi deve essere 
comunque effettuata presso i laboratori di produzione 
13. Il responsabile dell’ente, associazione, ecc. conduttrice della manifestazione risponde comunque 
e in ogni sede per tutte le conseguenze della illecita cessione. Resta in tali casi, la possibilità per la 
Fondazione di risolvere la locazione con facoltà di imputare il canone corrisposto al risarcimento del 
danno. 
 
Articolo 6 - Allestimento e gestione sala 
1. La Sala viene locata nelle condizioni di funzionalità in cui normalmente si trova. Ogni allestimento 
particolare deve essere concordato con l’ufficio gestore delle strutture del Comune di 
Monterotondo/eventuale affidatario dei servizi culturali e resta a totale carico del conduttore, che 
se ne assume la responsabilità per quanto riguarda la rispondenza dello stesso alle norme vigenti in 
materia di sicurezza 
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2. Devono essere inoltre rispettate le seguenti norme gestionali ai fini della sicurezza e agibilità della 
sala: 
1. Le porte principali e di emergenza devono potersi agevolmente aprire durante l’uso della sala 
2. Le vie d’uscita devono essere tenute costantemente sgombre da qualsiasi materiale 
3. Lungo le vie di esodo non devono essere depositati materiali di sorta 
4. È fatto divieto di detenere liquidi infiammabili 
5. È fatto divieto di fumare 
6. È fatto divieto di usare fiamme libere, fornelli o stufe a gas, stufe elettriche con resistenza a vista 
7. Va evitato il sovraccarico delle linee elettriche, controllando con accuratezza l’accensione delle luci 
8. È fatto divieto di installare palchi o impianti fissi. 
 
Articolo 7 - Capienza Sala 
La capienza delle Sala conferenze è di 80 posti in platea. 
 
Articolo 8 - Responsabilità 
1. Il Servizio Cultura ovvero l’ente gestore dei servizi culturali declina ogni responsabilità per 
eventuali danni a persone o cose da chiunque causati durante lo svolgimento delle iniziative e per 
materiali e attrezzature utilizzati nelle attività e lasciate nei locali 
2. I richiedenti della sala assumono personalmente ed in solido con l’Ente, l’Associazione e 
l’Organizzazione che rappresentano la responsabilità per la conservazione dell’immobile e delle 
attrezzature e arredi ivi esistenti e per il rispetto di quanto dichiarato nella richiesta di concessione; 
è a loro carico il risarcimento per eventuali danni riscontrati alla Sala, agli arredi e agli impianti, che 
dovessero verificarsi nell’utilizzo degli spazi concessi. In caso di inadempienza si procede alla stima 
dei danni e all’avvio del procedimento per la riscossione coattiva, fatta salva la facoltà del Servizio 
Cultura ovvero dell’ente gestore dei servizi culturali di denuncia all’autorità competente 
3. È inoltre a carico del concessionario, con esclusione di ogni responsabilità del Servizio Cultura 
ovvero dell’ente gestore dei servizi culturali, il risarcimento a terzi, dei danni causati in occasione 
della concessione 
4. La Sala deve essere riconsegnata in ordine e pulita dopo il suo uso nelle stesse condizioni nelle 
quali era stata presa in consegna; in caso di utilizzo continuativo, i richiedenti devono provvedere 
alla pulizia degli spazi fruiti ogni volta che vengono usati 
5. Il Servizio Cultura ovvero l’ente gestore dei servizi culturali non risponde delle cose ed oggetti 
eventualmente abbandonati nelle Sale né degli oggetti ed opere esposte in occasione di mostre e 
rassegne 
 
Articolo 9 - Ordinanze Sindacali 
Tenuto conto di quanto previsto, il Sindaco può sospendere temporaneamente o definitivamente 
l’utilizzo della Sala o per motivi di ordine pubblico e di pubblica incolumità. 
 
Articolo 10 - Tariffe concessione sala conferenze 
Con delibera di Giunta Comunale oppure con delibera dell’eventuale ente gestore verranno 
determinate le tariffe per la concessione della sala conferenze, tenendo in considerazione i seguenti 
criteri: 

- Costo di utilizzo della sala conferenze su base oraria e tipologia dei servizi compresi nel costo 
- Costo per eventuali servizi aggiuntivi forniti dall’Ente ovvero dall’eventuale gestore  
- Costo per utilizzo della sala per un massimo di 4 ore consecutive tra le 9.00 e le 19.00 e Costo 

orario per eventuali ore eccedenti, prevedendo tariffe differenti per giorni feriali, sabato e 
festivi  
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- Costo per utilizzo della sala per un massimo di 4 ore consecutive tra le 19.00 e le 24.00 e 
Costo orario per eventuali ore eccedenti, prevedendo tariffe differenti per giorni feriali, 
sabato e festivi  

- Costo per utilizzo della sala conferenze per un massimo di 8 ore consecutive tra le 9.00 e le 
24.00 e Costo orario per eventuali ore eccedenti, prevedendo tariffe differenti per giorni 
feriali, sabato e festivi 

- Riduzioni del costo di utilizzo della sala conferenze in favore delle associazioni iscritte agli albi 
del Comune di Monterotondo e per manifestazioni promosse da partiti politici 

- Eventuali canoni per riprese fotografiche o cinematografiche, prevedendo con atto motivato 
dall’ente gestore l’eventuale esenzione del pagamento dei diritti, qualora la loro divulgazione 
comporti un particolare prestigio al Comune di Monterotondo e le stesse non vengano 
impiegate per operazioni commerciali quali la vendita di DVD o di gadget turistici. 

 
 
Articolo 11 - Norma finale 
Il presente Regolamento sostituisce ogni precedente Regolamento riguardante l'organizzazione dei 
servizi della Sala conferenze. 
Per tutto quanto non espresso nel presente regolamento si rimanda alla normativa nazionale e 
regionale di settore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


